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U
n personaggio che sembra 
inventato  ma  ha  invece  
animato il cinema popola-
re degli anni Sessanta at-
traversando i diversi gene-
ri,  dai  b-movies  epici  

sull’Antica  Roma,  i  cosiddetti  
”sandaloni”,  al  genere cappa e 
spada,  allo  spionaggio,  al  we-
stern: è Tanio Boccia, passato al-
la storia come «il peggior regista 
del cinema italiano», spregiudi-
cato e infaticabile, sempre inse-
guito  dai  creditori,  ammirato  
perfino da Fellini per la sua spe-
ricolatezza sul set (moltiplicava 
con gli specchi, ad esempio, le 
poche  comparse  a  disposizio-
ne). Nel 1964 girò quattro film 
contemporaneamente ma l’usci-
tà di  Per un pugno di dollari, il 
cult  di  Sergio Leone,  oscurò il  
suo lavoro. A questo personag-
gio unico e controverso, scom-
parso nel 1982, presta il carisma 
tutto  romano  Ricky  Memphis  
nel film di Karen Di Porto Il gran-
de  Boccia,  in  sala  l’11  giugno,  
omaggio  a  un’epoca  ”corsara”  
del  nostro  cinema  e  all’intra-
prendenza dei suoi protagonisti 
come lo stesso produttore Gal-
liano Juso, mancato poco dopo 
la fine delle riprese.  Memphis, 
reduce dalla serie di Canale 5 I 
Cesaroni, in autunno sarà nel ca-
st di Una sera a Roma, il film di 
Enrico Vanzina girato dentro Il 
Messaggero.
Aveva mai  sentito parlare di  
Boccia? 
«No. Ho scoperto questo perso-
naggio  sorprendente  leggendo  
la sceneggiatura e subito ho pro-
vato  per  lui  grande  simpatia  
umana, quasi tenerezza». 
E ha mai incontrato, sul set, un 
personaggio altrettanto ”speri-
colato”?
«No, per fortuna ho sempre avu-
to a che fare con professionisti, 
come Juso che ha messo nel film 
tutto sé  stesso e lo ha portato 
avanti  fino  al  montaggio,  pur-
troppo senza arrivare a vederlo 
finito». 

C’è qualcosa di suo nel Boccia 
che vediamo sullo schermo? 
«Direi di no, non gli somiglio af-
fatto. Ma ho cercato di interpre-
tarlo puntando sulla sua intra-
prendenza. Era furbo, anzi spre-
giudicato ma niente affatto catti-
vo». 
Nel cinema la spregiudicatez-
za è indispensabile? 
«In passato,  come ai  tempi  di  
Boccia, serviva sicuramente. C’e-
rano dei pazzi che, innamorati 
del  cinema,  erano pronti  a  ri-
schiare tutto. Oggi, con la proli-
ferazione delle piattaforme, c’è 

un grande controllo sui film». 
In ”I  Cesaroni” faceva il  con-
suocero un po’ scapestrato di 
Claudio Amendola: cosa le ha 
lasciato quell’esperienza? 
«Un  gran  divertimento.  Sono  
amico di Claudio da una vita ma 
prima di iniziare le riprese un 
bel po’ d’ansia l’ho provata. Sa-
pevo quanto la serie fosse popo-
lare, non volevo deludere il pub-
blico che la segue da vent’anni».
Non si è stancato di fare il ro-
mano di periferia, bonario e di-
sincantato?
«Confesso di sì, anche se a 57 an-

ni ringrazio Dio di lavorare tan-
to. Ma sto cercando, con il mio 
agente, un personaggio diverso, 
magari in un progetto a cui pos-
sa partecipare dall’inizio».
Ha  mai  avuto  la  sensazione  
che la sua romanità conclama-
ta  suscitasse  un  certo  snobi-
smo? 
«Può darsi, ma se sono romano 
non è colpa mia e nemmeno un 
handicap. Magari qualche volta 
hanno preso al posto mio un at-
tore che parlava in perfetto ita-
liano...Per essere onesti, se non 
mi  fossi  presentato  per  quello  
che sono non mi avrebbe filato 
nessuno». 
Che ruolo interpreta nel film 
di  Vanzina  ”Una  sera  a  Ro-
ma”? 
«Sono un cronista di ”nera” del 
Messaggero, uno che indaga su 
delitti e fattacci. Un vero regalo, 
per me che amo tanto il genere 
crime».
E che effetto le ha fatto girare 
dentro il nostro giornale? 
«Ho provato una grande emozio-
ne  perché  leggo  da  sempre  Il  
Messaggero e, pur interpretan-
do il cronista per fiction, ho re-
spirato l’aria di  chi  veramente 
ogni giorno si misura con la vita 
di  Roma.  Ho  capito  perché  il  
giornalismo è un mestiere affa-

scinante». 
In Italia gli attori del famigera-
to ”circoletto” tolgono il lavo-
ro agli altri?
«Mah, che dire. Del circoletto, se 
esiste, fanno parte grandissimi 
attori che meriterebbero di lavo-
rare comunque». 
Il suo successo più grande? 
«Distretto di Polizia. Ancora so-
no amato per quella serie. Rima-
ne una parte fondamentale della 
mia vita». 

Gloria Satta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DOCUMENTARIO

Age & Scarpelli,  una  ”ditta”  
leggendaria,  una coppia  di  
sceneggiatori che ha reso im-
mortale la commedia italia-

na raccontando al tempo stesso, 
con una consapevolezza intrisa 
di disincanto, i cambiamenti del 
nostro  Paese  nel  Novecento.  
Qualche film tra i 117 scritti dal 
duo per 45 registi sempre intrec-
ciando comicità, malinconia e im-
pegno civile? I soliti ignoti e L’Ar-
mata  Brancaleone  di  Monicelli,  
Tutti a casa di Co-
mencini,  Riusci-
ranno i nostri eroi 
a ritrovare l’amico 
misteriosamente 
scomparso in Afri-
ca?,  Ci  eravamo  
tanto  amati  e  La  
Famiglia di Scola, 
Ecce  Bombo  di  
Nanni  Moretti,  Il  
tassinaro  con  Al-
berto Sordi. 

ANTEPRIMA
A Age (nome d’ar-
te di Agenore In-
crocci)  e  Furio  
Scarpelli, due no-
mination all’Oscar per il primo e 
tre per il secondo (aveva scritto Il 
Postino) oltre a innumerevoli pre-
mi, è dedicato il documentario di 
Marco Spagnoli Riusciranno i no-
stri eroi - Il cinema di Age & Scar-
pelli che, sceneggiato dal regista 
con  Marco  Scarpelli,  Michele  
Scarpelli  e  Chiara  Menichetti,  
prodotto da Italian International 
Film e Agata Produzioni in colla-
borazione con Rai Documentari, 
verrà presentato oggi in antepri-

ma al Biografilm Festival di Bolo-
gna. 
Omaggio  ricco  di  spezzoni  di  
film, immagini e testimonianze 
introdotte da Stefano Fresi, il do-
cumentario si apre con la celebre 
sequenza in cui Sordi tassinaro 
porta Fellini a Cinecittà, «il tem-
pio delle cinematografie mondia-
li». Poi parte il racconto, suppor-
tato dagli interventi di cineasti e 
intellettuali tra cui Marco Risi, Sil-
via  Scola,  Valerio  Mastandrea,  
Francesca Archibugi,  Giovanna 
Ralli, Erri De Luca, Alberto Anile, 
Giovanna Ralli, Antonio e Marco 

Manetti, Francesco Ranieri Mar-
tinotti Ricky Tognazzi, Paolo Vir-
zì, Steve Della Casa. «Anche se il 
paragone può risultare abusato, 
il lavoro di Age & Scarpelli è quel-
lo di una coppia di maestri rina-
scimentali:  strateghi  impegnati  
in un lavoro giornaliero in grado 
di leggere l’epoca in cui vivevano, 
prevederla, guidarla ed influen-
zarla»,  spiega  Spagnoli,  «rima-
nendo dietro le quinte senza an-
dare quasi mai sul set, i due sce-
neggiatori hanno raccontato sto-
rie che avrebbero potuto essere 
dei romanzi sul mondo che li cir-

condava,  sull’Ita-
lia che cambiava, 
sugli  italiani che 
imparavano  a  
guardavare  in  
modo nuovo alla 
vita e ai loro stessi 
sogni». 

SODALIZIO
Osserva Risi:  «Ci 
sono voluti i fran-
cesi per rivaluta-
re  la  commedia  
italiana, per trop-
po tempo dispre-
giativamente 
chiamata ”all’ita-
liana”». Silvia Sco-

la, la figlia sceneggiatrice di Etto-
re, ricorda il sodalizio umano e 
artistico che, iniziato alla fine de-
gli anni Quaranta nella redazione 
del  glorioso  periodico  satirico  
Marc’Aurelio,  legò  per  sempre  
suo padre  ad  Age &  Scarpelli:  
«Avevano in comune la curiosità 
per la gente, il sentimento alla ba-
se di quella commedia umana ca-
ra anche a Balzac». 

Gl. S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parla l’attore romano, dall’11 nelle sale diretto da Karen Di Porto
«E per Vanzina sarò un cronista nel film girato al Messaggero» 

Age & Scarpelli, ovvero 
Agenore Incrocci (a destra)
e Furio Scarpelli

Tutto su Age & Scarpelli,
il duo dei film immortali

IN “RIUSCIRANNO I NOSTRI
EROI”, DIRETTO DA MARCO 
SPAGNOLI, OGGI AL 
BIOGRAFILM FESTIVAL 
DI BOLOGNA, IL RACCONTO
DI IMPRESE INDIMENTICABILI

«Ora sono Boccia,
corsaro del cinema
amato da Fellini»

“I CESARONI” MI HANNO
FATTO DIVERTIRE TANTO
MA IL MIO SUCCESSO
PIÙ GRANDE È STATO
“DISTRETTO DI POLIZIA”:
PER ME, FONDAMENTALE

Ricky Memphis nel film “Il Grande Boccia” di Karen Di Porto

L’intervista
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Portobello S.p.A.
Sede in Roma, Via Vincenzo Tineo n. 97 - Capitale Sociale €1.017.191,40 int. versato

Codice fiscale e Registro delle Imprese di Roma al n. 13972731007

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 
Gli aventi diritto sono convocati in assemblea, in seduta ordinaria, presso la sede della Società in Roma, Via Vincenzo Tineo n. 
97, il giorno 23 giugno 2026, alle ore 16:00 in prima convocazione, e, occorrendo, il giorno 24 giugno 2026, stesso luogo ed 
ora, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Esame ed approvazione del bilancio di esercizio della Società chiuso al 31 dicembre 2025. Presentazione del bilancio con-

solidato d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025; deliberazioni inerenti e conseguenti;

Capitale sociale e diritti di voto

Il capitale sociale di Portobello S.p.A. ammonta a Euro 1.017.191,40 ed è composto da n. 5.315.602 azioni ordinarie, senza 
indicazione del valore nominale. 

Legittimazione all’intervento ed al voto

La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto è disciplinata dalla normativa, anche regolamen-
tare, vigente. Ai sensi dell’art. 83-sexies del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (“TUF”) e successive modifiche e integrazioni, sono 
legittimati a intervenire in assemblea coloro che risulteranno titolari del diritto di voto al termine della giornata contabile del 12 
giugno 2026, settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea in prima convocazione (record date); 
coloro che risulteranno titolari delle azioni solo successivamente a tale data non avranno il diritto di intervenire e di votare in 
assemblea. La comunicazione, di cui sopra, dovrà essere effettuata dall’intermediario, su richiesta del soggetto cui spetta il 
diritto, e pervenire alla Società entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea in 
prima convocazione (ossia il 18 giugno 2026). Resta ferma la legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto 
di voto qualora le comunicazioni siano pervenute alla Società oltre tale termine, purché entro l’inizio dei lavori assembleari.

Modalità di partecipazione 

Ai sensi di quanto previsto dal D.L. 17 marzo 2020, n. 18 “Cura Italia” e successive modificazioni e integrazioni (come da 
ultimo prorogato con L. 27 febbraio 2026 n. 26), la Società ha deciso di avvalersi della facoltà di prevedere che l’Assemblea 
si svolga con l’intervento e il voto dei soci in Assemblea esclusivamente tramite il rappresentante designato dalla Società ai 
sensi dell’articolo 135-undecies del TUF senza dunque partecipazione ai lavori assembleari di alcun altro avente diritto al voto. 
I componenti degli organi sociali ed il predetto Rappresentante Designato potranno collegarsi ai lavori assembleari anche via 
audio/video conferenza.
A tal fine la Società ha designato Computershare S.p.A. quale unico soggetto al quale i soci possono conferire gratuitamente 
delega contenente istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte di delibera in merito agli argomenti all’ordine del giorno. 
La delega avrà effetto per le sole proposte in relazione alle quali siano conferite istruzioni di voto.  La delega al Rappresentante 
Designato dovrà essere conferita entro la fine del secondo giorno di mercato aperto precedente la data dell’Assemblea (vale a 
dire entro il 19 giugno 2026 per la prima convocazione ed entro il 22 giugno 2026 in caso di seconda convocazione) mediante 
lo specifico modulo e con le modalità ivi indicate, presente sul sito internet della Società www.portobellospa.com, sezione 
Investor Relations/Assemblee.
La delega e le istruzioni di voto sono revocabili entro i medesimi termini e modalità di cui sopra 

In alternativa a quanto sopra, al Rappresentante Designato possono essere conferite anche deleghe e/o sub-deleghe ai sensi 
dell’articolo 135-novies del TUF, contenenti istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte di delibera in merito agli argomenti 
all’ordine del giorno. 
Per il conferimento e la trasmissione delle deleghe/sub-deleghe, anche in via elettronica, dovrà essere utilizzato il medesimo 
modulo di cui sopra, che dovrà pervenire a Computershare S.p.A. con le modalità e nei termini ivi indicati.  Le deleghe e le 
istruzioni di voto sono revocabili entro i medesimi termini e con le modalità di cui sopra.Non sono previste procedure di voto 
per corrispondenza o con mezzi elettronici.

Documentazione

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 e le relative relazioni degli Amministratori, del Collegio Sindacale e della Società di 
Revisione, la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulle proposte concernenti le materie poste all’ordine del 
giorno nonché i moduli di delega assembleare sono a disposizione del pubblico presso la sede sociale, in Pomezia (RM), Piaz-
zale della Stazione snc, nonché nella sezione Investor Relations, Assemblee del sito internet della Società (www.portobellospa.
com ). Gli Azionisti hanno facoltà di ottenerne copia.
Il presente avviso di convocazione viene altresì pubblicato sul sito internet della Società www.portobellospa.com sezione Inve-
stor Relations, Assemblee e sul quotidiano Il Messaggero.

Roma, 8 giugno 2026
Per il Consiglio di Amministrazione

L’Amministratore Delegato- Simone Prete
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